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       Spett.le   PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Settore II Tutela e Valorizzazione Ambientale. 
                     ambiente.provincia.ascoli@emarche.it 

 

 

 

DITTA: ADRIATICA COSTRUZIONI S.R.L. – Impianto in Zona Industriale Campolungo nel Comune di 

Ascoli Piceno   

OGGETTO: Verifica di assoggettabilità a V.I.A – art. 19 D.Lgs 152/06 

 

Vista l’istanza di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a Via, trasmessa dal SUAP del 

COMUNE DI ASCOLI PICENO con Prot. N.48869 del 14/07/2020 (rif. Prot. Prov. N.11839 del 14/07/2020), 

per il progetto “Realizzazione di un impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali non pericolosi ai 

sensi del D.M. 5/2/1998 e ss. mm. e ii. in Comune di ASCOLI PICENO Zona Industriale Campolungo località 

Villa S. Antonio.” 

 

Preso atto che la suddetta istanza è sottoposta a verifica di assoggettabilità a Valutazione d’impatto 

Ambientale ai sensi del D.Lgs 152/2006, Allegato IV della Parte Seconda punto 7 lettera z.b), e della LR 

11/2019 Allegato B.2 punto 7 lettera o). 

 

Visto che l’ARPAM ha espresso il parere di Prot. N.38373 dl 24/12/2020 (rif. Prot. Prov. N.22277 del 

28/12/2020) nel quale formulava alcune osservazioni in merito alla matrice aria: 

- se sono stati considerati i regimi di brezza tipici dell’area in esame; 

- se nel calcolo e nelle mappe di isoconcentrazione proposti è stata conteggiata la situazione ante-operam; 

- la situazione post-operam degli inquinanti (ante-operam + pressione) nel periodo di riferimento previsto dal 

D.Lgs. 155/2010 per ogni specifico inquinante, sia in termini numerici presso i ricettori, che in termini di mappe 

di isoconcentrazione (con una scala di riferimento che associa ai colori utilizzati le concentrazioni raffigurate). 

 

A tal proposito si dichiara, visto che dallo studio diffusionale delle emissioni in atmosfera, non sono emersi 

superamenti dei limiti di qualità imposti dal D.Lgs. 155/2010, sia per la protezione della salute umana, sia per 

la tutela della vegetazione, e che dall’analisi delle risultanze dello studio effettuato secondo le "Linee guida 

per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, 

carico o stoccaggio di materiali polverulenti" emanate dalla Provincia di Firenze con Deliberazione di Giunta 



Provinciale n.213 del 03/11/2009 in collaborazione con i tecnici dell’Articolazione funzionale “Modellistica 

previsionale” di ARPA Toscana, non si evince alcuna criticità  

 

Si chiede a questo Spett.le Ente, se sia possibile approfondire tali aspetti in sede autorizzativa alla luce degli 

studi e delle osservazioni mosse che dimostrano come non vi siano particolari criticità riguardo le diverse 

matrici ambientali, e ove ciò non fosse possibile in ragione di dubbi o perplessità si richiede se sia possibile la 

convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 c. 1 della legge 241/1990 e smi. 
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